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La questione essenziale! MENTRE LA NAZIONE RECLAMA PACE, LAVORO E RIFORME SOCIALI 

:' 
I problemi dell'agricoltura 

(fondiari, contrattuali, produt
tivistici, commerciali, ecc.) 
tornano a diventare i proble
mi centrali del Paese. E vi 
tornano come problemi cen
trali di carattere strutturale, 
le cui soluzioni sono da ricer
carsi in profonde riforme dei 
rapporti di proprietà, allo sco
po di creare altri e diversi 
rapporti di proprietà. Un pae
se come il nostro, che deve 
obbligatoriamente difendere e 
sviluppare le proprie indu
strie, su tutta la sua estensio
ne territoriale, se vuole avan
zare come paese civile, se vuo
le avere una funzione cultu
rale nell'Europa e nel mondo, 
ha bisogno soprattutto di una 
robusta agricoltura nazionale, 
robusta nel piano e nel colle 
o ammodernata. nella mon
tagna. 

Sembrava, anni or sono, che 
questo orientamento ricostrut
tivo nazionale fosse diventa
to evidente ad ogni italiano 
di buon senso; e i costituen
ti lo introdussero nella Co
stituzione Repubblicana, in 
forma di programma, indican
do anche le vie per realizzar
lo. Ma i governi succeduti al
la Costituente hanno poco a 
poco abbandonato questo pro
gramma e hanno finito per 
rinnegarlo; al punto che, nel 
momento in cui la crisi eco
nomica andava delineandosi 
anche da noi, sono tornate di 
moda in Italia le vecchie e 
lalse e stupide e fallite teorie 
sulla sovrappopolazione e l'o
norevole De Gasperi e il suo 
persomile ministeriale e pro
pagandistico si sono dati da 
lare per cercare paesi dispo
sti a ricevere alcune centinaia 
di migliaia di italiani all'anno! 

Il popolo italiano ha reagi
to il 7 giugno a questo rinne
gamento, <-he è pure un tra
dimento. Ha reagito facendo 
affluire i suoi suffragi ai par
titi operai ed alle forze de
mocratiche conseguenti e fa
cendo fallire il piano politi
co della reazione e dei capi 
democristiani. Ma errerebbe 
chi pensasse che i voti dati 
da una parte notevole del po
polo italiano al partito della 
democrazia cristiana s i a n o 
stati voti di condanna del pro
gramma rinnovatore. Gli stes
si voti popolari dati nel Mez
zogiorno d'Italia al partito 
monarchico, così come quelli 
dati alla Democrazia cristia
na, sono stati estorti con la 
promessa delle riforme. Nes
sun capo democristiano, nel 
corso della campagna eletto
rale, ha detto qualcosa che 
somigliasse a I programma 
agrario esposto dall'onorevole 
De Gasperi, in occasione del
la presentazione alle Camere 
del suo ottavo governo: pro
gramma agrario di smobilita
zione elaborato e al lume del
la nuova situazione >, come si 
espresse l'ex Presidente del 
Consiglio. Ma di che lume egli 
si è servito, per leggere nella 
situazione nuova? E' possibi

l e che ne lui nò i suoi amici 
abbiano capito questa cosa 
molto semplice, e cioè che do
po il 7 giugno, < al lume del
la nuova situazione >, il pro
gramma riformatore agrario 
dettato dalla Costituzione di
venta una questione politica, 
dcoc diventare programma di 
governo, diventerà program
ma di azione di lavoratori del
la terra, di contadini, di va
ste popolazioni italiane, indi
pendentemente dal modo c o 
me queste popolazioni vota
rono il 7 giugno? 

La questione essenziale per 
ravviamento a soluzione dei 
nostri più era \ i e urgenti pro
blemi è la questione della 
terra. In che co»a consista que-
sia questione è stato detto e 
ripetuto. L'Italia d c \ c d i \ cn -
larc un paese di bassa ren-} 
dita fondiaria (dominicale).: 
mentre è oggi tra ì paesi do- , 
\ e la rendita è più elevata. 
Questo dato mediocvale inci-1 
de su tinta l'economia nazio
nale, Si leggeva anni fa che , 
la rendila fondiaria, in Italia, l 
fosse eguale al quarto del va
lore della produzione agraria 
lorda vendibile, e c ioè am
montasse a circa cinquecento 
miliardi all'anno. A trecento 
o trecentocinquanta miliardi j 
si calcolava la rendita fondia-1 
ria delle proprietà snperiori 
ai 50 ettari. Cifre assurde, in
sopportabili per la nostra eco
nomia agricola. Eppure negli 
ultimi anni la rendita f o n d i a 
ria è salita in modo fanta-ti- ; 
co. L'indice nazionale del va
lore di mercato della icrra. 
fatto uguale a 100 a quello 
del 1949, era già a 146 1 nel ! 
1951. Ma nello stesso anno vi " 
erano punte di 200 (1 ora bar-
dia), di 250 (Veneto). Nel 1955 
i valori dì mercato della ter
ra hanno continuato a salire, 
per cause che non è qui il c a 
so di esaminare, ciò che ha 
avuto conseguenze immediate 
nel determinare fenomeni di 
rendita che vorremmo dire 
mostruosi. >c l'aggettivo aves
se un significato economico 
qualsiasi nel regime nel qua
le viviamo 

L'alta rendita è una conse
guenza del regime agrario 
antiquato esistente in Italia. 
La limitazione generale e per
manente della proprietà fon

diaria, pievista dalla Costitu
zione, e il trasferimento degli 
eccedenti ai contadini senza 
terra o con poca terra, sin
goli o associati, nelle forme 
che agevolino l'accesso dei 
contadini alla libera disponi
bilità della terra, ha per sco
po di favorire la creazione in 
Italia di una agricoltura mo
derna di contadini e di im
prenditori, con la limitazione 
sino alla distruzione del tipo 
del rentier, la cui funzione 
economica è parassitaria. Na
turalmente questa via non è 
sufficiente. Occorre anche e 
nello stesso tempo riformare i 
principi contrattuali in agri
coltura, finirla col contratto 
precario, amrapttere il con
trollo del canone, garantire la 
stabilità del contadino sui 
fondi, elevare la funzione so
ciale del contadino. La rifor
ma dei principi contrattuali 
mira allo stesso scopo di fiac
care la rendita, nell'interesse 
dell'elevamento delle condi
zioni del lavoro e dello stesso 
capitale agrario. 

Questa è oggi la via pro
duttivistica in agricoltura, 
che risolve, nello stesso tem
po, un grosso problema socia
le. Non c'è un'altra via. Su 
questa base vengono a inse
rirsi sanamente i piani di bo
nifica montana, le opere di 
disciplinamento delle acque, 
le bonifiche al piano e le ir
rigazioni. »In altri termini, il 
beneficio di queste opere, nel
le condizioni create dalla di
struzione delle strutture agra
rie medievali, va ad aumenta
re le possibilità "di lavoro, da 

un lato, e il profitto del capi 
tale agrario, dall'altro lato. 
Per questa via si tonifica 
tutta l'economia nazionale, si 
dà alle industrie una prospet
tiva di slancio verso il mer
cato interno, si aumentano le 
possibilità di lavoro nell'agri
coltura e nelle industrie, si ir
robustisce il mercato naziona
le, ci si difende dalla crisi 
agraria. 

Chi ha detto che e al lume 
della nuova situazione > oc
corre smobilitare ogni indiriz 
zo di riforma agraria, per 
mettere l'accento sui proble
mi della produzione, non ha 
capito che non esiste possìbi 
lità di slancio produttivo, a-
gricolo o industriale, in Ita
lia, senza via riforma agraria 
profonda, e senza la messa al 
lavoro di tutti i lavoratori 
italiani, in Italia, per le opere 
che debbono valorizzare al 
massimo il nuovo regime de
mocratico nelle campagne; 
non ha capito che la e nuova 
situazione > contiene la pro
messa di un pacifico e ordi
nato sviluppo della produ
zione. fondato sulla giustizia 
sociale: ma contiene anche 
una minaccia seria per la pa
ce interna, qualora gli obiet
tivi della giustizia sociale e 
della difesa degli interessi na
zionali venissero sostituiti da
gli obiettivi della difesa di ri
stretti gruppi retrivi, guidati 
da un governo ottuso. 

Rifletta su tali prospettive 
chi vuole il rispetto del voto 
del ? giugno e una vera solu
zione della crisi. 

RUGGERO GRIECO 

Oggi Einaudi dà l'incarico del governo 
Veto saniedista contro i partiti popolari 

Dichiarazioni di Nanni dopo il colloquio al Quirinale - La D. C. punla su Piccioni 
sperando nella benevolenza delle destre e nella capitolazione dei parliti minori 

Il Presidente della Repub
blica ha concluso ieri le con
sultazioni di rito per la for
mazione del nuovo governo. 
Per sei ore di seguito dalle 
9 alle 15. Einaudi è rimasto 
impegnato nei colloqui con i 
rappresentanti dei vari grup
pi parlamentari. 

Il primo ad entrare ieri 
mattina alle 9 nello studio 
del Capo dello Stato è stato 
il sen. Zanotti Bianco, pre
sidente del gruppo composto 
dai residui dei partiti l ibe
rale, repubblicano e social
democratico del Senato. A l 
le 9,30 è giunto al Quirinale 
il sen. Mole, presidente del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. Ai giornalisti che lo 
hanno circondato all' uscita 
dal colloquio, Mole ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 
« Alcuni giornali si sono me
ravigliati che rappresentanti 
di partiti opposti si siano, 
stretta la mano mentre at
tendevano di essere riceoufi 
dal Presidente della Repub
blica. E' inuece auspicabile — 
egli ha aggiunto — che sia 

possibile in Italia, come ne
gli altri paesi democratici, a 
uomini di diverse ed oppo
ste correnti politiche sedere 
attorno allo stesso tavolo, 
strivgersi la mano, e discu
tere sui problemi fondamen
tali con spirito di distensio
ne, riconoscendo l'esistenza di 
tutte le forze effettive del 
Paese e soprattutto quelle del 
lavoro, senza ostilità precon
cette verso i loro partiti, sen
za scomuniche preventive e 
discriminazioni inique. E' da 
augurarsi — ha concluso il 
sen. Molò — la formazione 
di un governo che sia ani
mato non da uno spirito 
crociato, ma da uno spirito 
crociano. In sostanza la lotta 
politica deve rimanere tale e 
non trasformarsi in lotta di 
religioni ». 

liberali o monarchici 
Alle 10 passate i giorna

listi hanno rivolto le loro 
domande all'on. De Caro, 
presidente del PLI. « I libe
rali — egli ha risposto — 

sono contrari a qualsiasi mi
nistero unicolore, I liberali 
ritengono che sia possibile 
un ritorno al quadripartito, 
se non con la partecipazione 
di tutti e quattro i partiti 
almeno con alcuni di essi ed 
il consenso del partito che 
eventualmente dovesse rima
nere fuori ». 

Secondo l'on. De Caro non 
si potrebbe infatti — come 
ha fatto ieri il sen. Sturzo 
in un editoriale — « recitare 
il de profundis » per il qua
dripartito, ed egli anzi si è 
dichiarato pronto a svolgere 
una azione di sondaggio 

A questo punto, erano le 
11 circa, sono giunti al Qui
rinale Lauro e Covelli, rap
presentanti del PNM. Men
tre tutti gli altri rappresen
tanti politici di uno stesso 
partito si erano presentati 
insieme al colloquio con il 
Capo dello Statd, i due espo
nenti monarchici, i quali 
evidentemente hanno sulla 
situazione idee profondamen
te diverse, hanno preferito 
procedere separatamente. Co-

PRIMI IMPORTANTI SUCCESSI NELLA LOTTA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Acconti conquistali in 20 aziende romane 
mercoledì un'ora di sciopero nella capitale 

Ija battaglia, nazionale contro la smobilitazione: nn pawso della CG1X presso 
Gronchi e Merzagrora per la sospensione dei licenziamenti in tutta Italia 

sì Lauro ha varcato per pri
mo la soglia dello studio 
presidenziale, ed alla uscita 
si è limitato ad affermare 
che « il PNM è sempre al 
servizio elzì Paese ». Quanto 
a Covelli, egli è stato meno 
laconico ea ha auspicato 
apertamente un accordo pò 

e per la paci/ìcanone nel'c 
campagne. Dovrebbe inoltre 
impegnarsi ad appoggiare 
nella politica internazionale 
le differenti iniziative di
stensive che sono attualmente 
in corso. In queste condizio
ni — ha concluso Nenni — 
tale ministero, se ci chie-

litico con la D.C. la quale jdesse di superare la discus-
dovrebbe cercare la maggio-Is ione dei bilanci e le misure 

I lavoratori di venti azien
de industriali romane hanno 
ottenuto i primi successi nel
la lotta per l'aumento di 258 
lire dell'indennità di contin
genza. Le direzioni di queste 
venti aziende, tra le quali la 
grande tipografia Tummi-
nelli, gli stabilimenti metal
lurgici De Micheli e Strabba, 
la vetreria Saraceni e la for
nace Peruzzì, hanno concesso 
forti acconti sui futuri mi
glioramenti. In 14 aziende 
del settore del marmo, gli 
operai e gli impiegati han

no ottenuto un acconto di 
150 lire al giorno, in attesa 
che le trattative per la con
tingenza vengano portate a 
conclusione, e a titolo di an
ticipo sui miglioramenti. 

La lotta per l'aumento del
l'indennità di contingenza è 
continuata anche ieri in nu
merose aziende. Hanno so
speso il lavoro per alcune ore 
i tipografi del Tempo e quelli 
del Corriere dello Sport e le 
maestranze della tipografia 
della Tribuna. Altri scioperi 
hanno avuto luogo alla Sti-

14.760 lire al mese! 
Fra tante raffinate alchimie di centro-destra, centro, 

centro-sinistra, centro-sinistra-destra, fra tante • aperta-
re >, tante « chiusure », tanti - impedimenti dirimenti », 
ecco nn documento semplice e terribilmente eloquente 
della realtà italiana. E* la busta paga d'un operaio delia 
fabbrica di fiammiferi solforati «Filippo Farad» di Enna. 
Questo operaio viene pagato solo 70* lire al giorno, ha. 
lavorato solo 1? giorni in un mese, è sposato con figli: 
alla fine del mese, assegni familiari compresi, porta a casa 
lire 14.760. Non riceve nessun'altra indennità. Negli sta
bilimenti della ditta • Faraci » la giornata di lavoro 
e di \1 ore. 
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Democristiani, socialdemocratici, liberali dicano chiaro: 
vogliono • non vogliono che «veste vergogne cessino nel 
nostro Paese? Qaaìl misare propongono? 

Gli italiani vogliano no governo 
che lotti coltro U miseria ! 

gìer-Otis, alla SIET e alla 
vetreria S. Paolo. 

Ieri si è riunita la Com
missione esecutiva d e l l a 
C.d.L. romana, presenti i 
componenti della segreteria 
e i dirigenti dei maggiori 
sindacati. La Commissione 
esecutiva ha preso in esame 
l'andamento della lotta con
dotta nelle aziende della Ca
pitale per l'aumento della 
contingenza; ed ha deciso di 
proclamare nella città e nel 
la provincia un nuovo scio
pero di tutti i lavoratori dei 
settori industriali. 

Lo sciopero è stato indet
to per mercoledì prossimo ed 
avrà la durata di un'ora. 
Sempre nella giornata di 
mercoledì avrà luogo al tea
tro Adriano una grande as
semblea di lavoratori. 

Il passo 
della_4 U l %A 
Ieri ha avuto luogo alla 

CGIL una riunione degli espo
nenti delle organizzazioni s in
dacali delle Provincie e locali
tà particolarmente colpite dal
la nuova ondata di l icenzia
menti e di smobilitazione nel 
settore metalmeccanico, allo 
scopo di coordinare l'azione 
sindacale che si rendesse n e 
cessaria per ottenere il risana 
mento delle aziende colpite e 
il mantenimento degli operai e 
degli impiegati al loro posto 

Tenuta presente la situazio 
ne drammatica che si è deter 
minata nelle città colpite da 
questa crisi per cui migliaia 
di famiglie di lavoratori v i v o 
no nell'indigenza, i delegati si 

Isono trovati concordi ne l de 
cidere un prossimo sciopero 

(simultaneo nelle Provincie in 
teressate. al fine di richiama 

;re l'attenzione dell'opinione 
'pubblica nazionale 
i Lo sciopero sarà esteso a 
1 tutti i settori dell'industria 
[con l'appoggio delle altre ca 
tegorìe cittadine ed avrà la 

'durata di due ore. 
j Di Vittorio ha informato 
convenuti in merito ad un'al
tra importante iniziativa del 
la CGIL. Ieri mattina la s e 
greteria della CGIL ha c o m 
piuto un passo presso il sena
tore Merzagora, presidente del 
Senato e presso l'on. Gronchi, 
presidente delia Camera, al fi
ne di ottenere dalle autorità 
competenti ]a sospensione im
mediata di tutti i l icenzia
menti in attesa che il nuo
vo governo possa esaminare 
la proposta elaborata dalla 
CGIL per il risanamento dei 
settori in crisi. 

Di Vittorio ha pure infor
mato che i presidenti delle due 
Camere hanno dimostrato la 
maggiore comprensione verso 
le esigenze poste dalle orga
nizzazioni sindacali ed hanno 
assicurato il loro più v ivo e 
sollecito intervento. 

Dopo queste comunicazioni, 
i rappresentanti sindacali 
hanno stabilito di dare m a n 
dato alla segreteria confedera
l e di prendere le opportune 
decisioni sull'azione sindacale 

{prestabilita sulla base del l 'e
sito dell'iniziativa in corso, 

Per ciò che concerne Ja l o t 
ta in corso contro i l icenzia
menti e le sospensioni da se 
gnalare il grande sciopero del 
l'industria e dei trasporti av 
venuto ieri dalle ore 10 alle 
12. in provincia di Livorno, 
per la riapertura della Mago
na. 

La « Ducati » di Bologna 
riapre i battenti 

PresbO il Ministro del Lavo
ro si sono svolte le trattative 
per l'esame della vertenza del
la < Ducati > di Bologna. Que
sta fabbrica era stata « serra
ta > dalla direzione in seguito 
al rifiuto operaio di accettare 
800 licenziamenti e 160 sospen
sioni. 

A conclusione delle discussio. 
ni, le parti hanno accolto le se
guenti proposte: la « Ducati » 
riapre i battenti dello stabili
mento da lunedì 3 agosto p.v.; 
l'azienda provvedere a porre in 
ferie tutti i lavoratori dipen
denti (licenziati, sospesi e non 
licenziati); martedì 4 agosto al
le ore 17,30, presso il Ministero 
del Lavoro, saranno iniziate le 
trattative di merito riguardan
ti il « ridimensionamento » di
sposto dalla direzione. 

72 ore di sciopero 
dei 60 mila conservieri 

Se il 6 agosto le trattala e 
per il contratto collettivo dei 
conservieri non avranno suc
cesso, i 60 mila lavoratori di 
questa industria* di cui 48 mila 
sono lavoratrici, sospenderanno 
il lavoro per 72 ore a partire 
dalle ore 0 di sabato 8 agosto. 

Questa decisione è stata pre
sa dalle Federazioni nazionali 
di categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL 

Anche la U.I.L. 
per aumenti .salariali 

La segreteria della V1L ha 
inviato alla Confindustria una 
nuova lettera, sollecitando la ri
sposta a quella del 23 luglio in 
cui m si faceva presente la ne
cessità di una sollecita convo
cazione delle organizzazioni in
teressate per procedere all'esame 
sindacale delle richieste avan
zate dal Comitato esecutivo na
zionale circa la definizione del 
conglobamento e la revisione 
delle tabelle salariali da esso ri
sultanti, con la maggiorazione 
del IO per cento ». 

ranza per il nuovo governo 
« doue può trovarla ». 

Le risposte di Ntnni 
Dinanzi ai giornalisti e ai 

fotografi è proseguita quindi 
la sfilata degli uomini poli
tici, dal fascista Roberti, al 
socialdemocratico Vigorelli. 
Quest' ultimo ha affermato 
che il PSDI è disposto a ri
vedere le proprie posizioni 
nei confronti della D.C., a 
condizione che i clericali si 
accontentino di un appoggio 
parlamentare e non di una 
partecipazione al governo. 

Verso le 13 sono giunti al 
Quirinale i compagni Nenni 
e Morandi, rappresentanti 
del PSI. Ecco le dichiara
zioni che il compagno Nenni 
ha rilasciato ai giornalisti 
dopo il colloquio con Einau
di durato oltre 40 minuti: 
« Per incarico dei gruppi 
parlamentari socialisti abbia
mo prospettato al Presidente 
della Repubblica la interpre
tazione che noi diamo ad un 
passo dell'ordine del giorno 
della Direzione del nostro 
partito, dove si parla di be
nevola attesa che i nostri 
gruppi sarebbero disposti ad 
accordare ad un governo il 
quale non immobi l i ta s se la 
situazione con delle pregiu
diziali, e desse qualche prora 
concreta di uoler tener conto 
del voto del Paese. In altri 
termini — ha proseguito 
Nenni — noi abbiamo detto 

lai Presidente che fra il sì 
ed il no c'è la strada che 
conduce al sì e quella che 
conduce al no, e che se si 
costituisse un governo che 
per il suo programma rap-
presentas. e piuttosto un av
viamento verso il sì. quel 
governo, in determinate con
dizioni potrebbe contare sul
la nostra benevola attèsa ». 

« Questo governo — egli ha 
precisato — potrebbe annun
ciare nel suo programma un 
certo numero di provvedi
menti che non implichereb
bero un soperchio impegno 
politico. Dorrebbe annuncia
re cioè l'abrogazione della 
legge elettorale, una larga 
amnistia, il ritiro delle san
zioni prese nei ministeri e 
nelle pubbliche amministra-
rionì, per fatti di sciopero, 
ed in particolare degli scio
peri contro la legge elettora
le, la fine delle discrimina
zioni, il ristabilimento inte
grale della libertà di propa
ganda, un impegno a fondo 
per V occupazione operaia, 
contadina ed impiegatizia. 
Dovrebbe proporsi di eserci
tare lina mediazione positi
va contro i licenziamenti e 
le serrate che sono in corso 

inerenti alle contingenze im
mediate, potrebbe contare 
appunto stilla nostra bene
vola attesa J>. 

Le ult ime consultazioni 
sono state quelle dell'onore
vole Macrelli del PRI, del 
sen. Jannaccone, presidente 
del gruppo misto senatoriale, 
e del senatore fascista Fran-
za per il MSI. Il sen. Jan
naccone ha dichiarato che 
egli non prevede che la S J -
luzione della crisi possa a-
versi a breve scadtn/a. 
Quanto al pacciardiano Ma
crelli egli ha confermato le 

tesi del suo partito secondo 
le quali il 7 giugno gli e let 
tori italiani « non hanno da
to torto ai partiti di centro. 
Perciò — egli ha aggiunto — 
un governo basato sui quat
tro partiti potrebbe ancora 
risoluere i problemi nazio
nali ». 

Si ritiene che entro la 
giornata di oggi a Presidente 
della Repubblica convoche
rà al Quirinale l'uomo al 
quale sarà affidalo l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. 

Convalidata l'eiezione 
dal senatore Page 

La giunta delle elezioni del 
Senato ha compiuto ieri la ve
rifica delle elezioni avvenute 
nella regione della Val d'Aosta 
dichiarando valida la elezione 
del sen, Ernesto Page, demo
cristiano. 

Il Vaticano insiste 
per la frattura del Paese 

Intervento critico dì Gronchi al gruppo 
parlamentare d. e. — Attenuata resi-
sienza del PSDI alle pressioni clericali 

Una clamoiosa conferma del 
veto vaticano contro la for
mazione di un governo che 
tenga concretamente conto 
della volontà popolare espres
sa dal voto del 7 giugno e dal
la sconfitta di D e Gasperi, è 
venuta ieri dalle colonne del 
giornale dell'Azione Cattolica 
Il Quotidiano. 

Il giornale di «Gedda e di 
Togni, in una nota dedicata 
alla* crisi ministeriale, ha 
scritto infatti testualmente: 

...Una apertura, una colla
borazione, un'intesa con i co
munisti non è possibile per i 
cattolici, per ragioni che sono 
ben note a tutti e che non 
emanano da una direttiva po
litica dell'Azione Cattolica: ma 

Ida atti di un magistero al qua
le i cattolici non possono non 
riferirsi in qualsiasi.atto della 
loro vita, sia privata che pub
blica, sia sociale che politi
ca. Tutto ciò — aggiunge il 
giornale clericale — riguarda 
naturalmente quella tale al
ternativa o apertura verso 
Nenni, finché essa significa a-
pertura o alternativa verso 
Togliatti ». 

S iamo, come si vede, ad una 
aperta e sfacciata manifesta
zione di sanfedismo quale mai 
sinora i circoli del Vaticano a-
vevano osato prendere. Prati
camente, al di là di ogni que
stione di programma e di o -
rientamento politico, si stabi
lisce una esclusiva, contro d ie
ci milioni di elettori italiani, 

in base ad una pregiudiziale d i 

V e n t u n o c i t t a d i n i sov ie t i c i uccisi 
in una nuova aggressione aerea americana 

L'Unione Sovietica chiede la pnniiione dei responsabili e la garanzia che cessino tali atti criminali 

MOSCA, 1 (mattina) — Una mettano più simili azioni cri 
nuova e più grave provoca
zione, nel corso della quale 
hanno perduto la vita 21 per 
sone, è stata compiuta da a p 
parecchi americani in Estre
mo Oriente. 

Ne ha dato l'annuncio il 
governo sovietico, pubblican
do il testo di una nuova ed 
energica protesta inviata a 
Washington. 

La nota dichiara: 
« Secondo notizie controlla

te dagli organi competenti, il 
27 luglio 1953 alle 06,28 (ora 
di Mosca) 4 caccia america
ni hanno invaso le frontiere 
della Repubblica popolare c i 
nese ed hanno attaccato ed 
abbattuto presso la città di 
Huadian, che si trova a cen
todieci chilometri dalla fron
tiera cino-coreana, un aereo 
passeggeri sovietico, che era 
in volo regolare di linea da 
Port Arthur all'U.R.S^. e s ta
va seguendo la rotta presta
bilita. 

« Il governo sovietico prote
sta energicamente contro que
sto attacco piratesco da parte 
di aerei militari americani 
contro un aereo passeggeri 
sovietico il quale stava v o 
lando sul territorio della R e 
pubblica popolare cinese. Es 
so si attende che il governo 
americano prenda misure op
portune, punisca severamente 
le persone responsabili p e r 

Suesto attacco e faccia-in ma* 
• c h e 1' comandi- militari 

(americani ne l futuro n o n por* 

minali > 
e Quindici passeggeri e sei 

membri dell'equipaggio dello 
aeroplano soviatico sono ri* 
masti uccisi. Il governo so 
vietico si riserva il diritto di 
chiedere al governo degli Sta
ti Uniti un indennizzo per la 
morte dei menzionati ventun 
cittadini sovietici e la perdita 
dell'aereo ». 

Il governo americano ave 
va inviato ieri a Mosca una 
arrogante nota, con la quale, 
invece di presentare l e dovute 
riparazioni per la provocazio
ne aerea compiuta nell'Estre
mo Oriente sovietico, si e l e 
vava sulla base di una falsa 
versione dell' episodio, una 
« protesta ». 

La nota mericana sostiene, 
sulla base della versione for 
nita dal comandante dell'a 
viazione americana dell'Estre
mo Oriente, generale Wey-
land. che i caccia sovietici 
avrebbero abbattuto il B-50 
fuori dello spazio aereo del 
l 'URSS. 

La versione di Weyland è 
peraltro confutata dal)» stes 
se misure adottate dall'avia
zione americana. Riferisce la 
United Press che sulla spari
zione del B-50 «era stato 
imposto un insolito ve lo di 
segretezza» e c h e «nuche 
non è s tato-r i trovato il so -
oaoéo pilota- l'aviasfon* i 
aveva neppure annunciato! 

che erano in corso delle ri
cerche ». 

Come si ricorderà, la nota 
sovietica aveva dichiarato 
che il B-50. intercettato nei 
pressi dell'isola di Askold, 
non lontano da Vladivostok 
dopo che aveva volato per un 
lungo tratto sul territorio s o 
vietico, aveva aperto il fuoco 
danneggiando gravemente uno 
dei caccia intercettatori. 

I caccia sovietici erano s ta
ti allora costretti a risponde
re al fuoco e il B-50 , insegui-
'" si era allontanato to. 

Di fronte al rinnovarsi di 
queste gravi azioni e allo at
teggiamento assunto dal g o 
verno americano, è lecito 
chiedersi se Washington in 
tenda, a pochi giorni della 
tregua in Corea, inasprire 
deliberatamente la tensione 
internazionale. 

i i 
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MOSCA, 31. — II pria-© 
ministro sovietico Giorgio 
Malenkov, ha inviato orc i un 
messaegio di congratolationi 
al presidente della RepnbMi-
e» popolare chiese Mao TSe-
d o n in occasione del 21. an
niversario della fonda-ione 
dell'Esercito popolare cinese. 

Il messacrio di Malenkov 
éUee: - « In occasione del 21. 
anniversario éeOa fondarione 

dell'Esercito popolare di l i 
berazione della Repubblica 
popolare chiese, v i invìo, 
compagno presidente, cordiali 
congratulazioni e i migliori 
angari per l'ulteriore conso
l idamento delle gloriose forse 
armate della Repubblica po
polare cinese ne l la causa de l 
l a difesa deUs nradre patria 
e per il mantenimento della 
pace mondia le» . 

U n altro messaggio è stato 
inviato dal ministro degli 
esteri sovietico Molotov al 
ministro degli esteri cinese 
Ciò En-lai. 

carattere teologico e una deci
sione del Santo Uffizio. 

S i vuol dunque creare e 
perpetuare una frattura nel 
Paese. E gli scopi reali, di 
classe e di interessi, sono ben 
chiari, nonostante le formu
lazioni evangeliche e chiesa
stiche. 

Le affermazioni del Quoti
diano rivelano clamorosamen
te i motivi che hanno indotto 
De Gasperi a seguire la nota 
linea, nei corso dei cosiddetti 
« sondaggi » con gli altri par
titi e nella formazione del g o 
verno battuto dal voto della 
Camera. Alla luce di queste 
affermazioni, infatti, si c o m 
prende benissimo come D e 
Gasperi abbia iniziato, circa 
un mese fa, i sondaggi presso 
gli altri partiti con il preciso 
intento di non tenere in n e s 
sun conto i suggerimenti ed i 
programmi proposti non solo 
dai rappresentanti dei parti
ti di sinistra, ma da alcuni d e 
gli stessi ex-al leat i della D C . 
Il veto vaticano, riaffermato 
esplicitamente dal giornale 
dell'Azione Cattolica, fissava 
infatti un l imite invalicabile 
alle trattative e stabiliva i n 
partenza il fallimento di qual 
siasi iniziativa che tendesse a 
riportare la D C sul terreno di 
una obiettiva ed onesta v a l u 
tazione del significato del v o 
to del 7 giugno. 

Il cammino di De Gasperi 
era già stato tracciato da for 
ze estranee alla vita naziona
le, e che egli abbia tenuto i l 
più scrupoloso conto della v o 
lontà di queste forze è d i m o 
strato dal modo con cui eg l i 
compose il suo sconfitto o t ta
vo gabinetto, e dal modo s t e s 
so con cui egli e la direzione 
clericale hanno e luso finora 

I perfino la equivoca proposta 
di Saragat oer una « apertura 
a sinistra ». 

Ma le affermazioni del g ior
nale di Gedda servono ad i l lu
minare anche il cammino che 
la direzione ed i parlamentari 
clericali stanno seguendo in 
questi giorni per superare la 
crisi apertasi con la sconfitta 
dell'ultimo governo De Gaspe
ri. Vediamo le decisioni che 
sono state prese giovedì dalla 
direzione di Piazza del Gesù: 
esse hanno confermato che i 
clericali non intendono disco
starsi minimamente dalla l i 
nea fissata dal veto vaticano, 
puntando nuovamente su una 
presidenza D e Gasperi o — 
nel caso di un nuovo e sconta
to fallimento del leader tren-

(Continn* In 2. par. 1. eoL) 

Piombino por un governo 
dì riassetta e di concordia 

PIOMBINO, 31 — Darma-
te Io sciopero generale at
t u t o oggi a Fl«arti— per 
la salvessa della Magona è 
•Ut* tenata va» grande s s -
•easMea di lavoratori. Nel 
c o n o di essa è stato appro-
i-ato aU'aaaalnita il segaea-
te o.d.g^ irmato dal ras-
presentaati dì (atte le cor
renti sindacali e inviato al 
Presideate detta RepnoMiea: 

« S i m o r Presidente della 
Repubblica, c o l presente 

t lavoratori ed U 
di MoatMno, rimiti 

in 

sa dai sindacati di ogni cor
rente (CISL* UH, o CGIL), 
sì rivolgono a Lei affinchè 
l'anlta realisxatasi nella no
stra città e nella nostra 
provincia, abbia a crearsi 
nel governo e nel Paese per 
portare a salutone i gra-
vhshni problemi ca* d 
stanno dittanti Si tratta 
cioè di salvare le faabricbe 
e reconoaria nadonale. cioè 
cosse il diritto alla paco ed 
alla libertà. U ritorno alla 
concordia tra gli italiani per 
le nUgUori sorti del nostro 
Paese *, 

w 


